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I PROGRAMMI 


Abbiamo detto essere mecessario che il 
paese sì spoltrisca, ed aggiungiamo che, 
oltre dell’inerzia, deve saper vincere quel 
sentimento di sconforto che in qualche 
modo può dire sia giustificato. 

Dopo l’annessione delle provincie meri- 
dionali, gl’italiani avevano mandato in fatto 
una Camera, dalla quale si sarebbero po- 
tuti ottenere i più soddisfacenti risultati. 
Ma, morto il conte di Cavour, non è colpa 
del paese se i generali di Alessandro si 
bisticciarono fra loro, e se il Parlamento, 


«in luogo di farsi aiutatore e promotore di 


ogni utile riforma, divenne campo ad in- 
finite guerricciuole e ad infruttuosi e poco 
degni intrighi. 


Sciolta che fu codesta Camera (e di-. 


sgrazia volle che si sciogliesse fuori ‘di 
tempo), il paese credette correre al riparo; 
mandando molti uomini nf ss 

In molti casi segli si è sventuratamente 
ingannato, e degli uomini nuovi, molti si 
chiarirono alla prova al di sotto agli an- 
tichi. 

Nessun dubbio però che, quando nella 
Camera non fossero ripullulate le gare in- 
dividuali che avevano contristata la prece- 
dente, avrebbesi potuto trarsene. miglior 
partito. Queste gare hanno un’origine troppo 
nota perchè sia necessario il ricordaria : 
ma gli elettori possono dire con tutta ‘si- 
curezza : non siamo noi che le abbiamo 
create, nè sta in nostro potere il farle ces- 
sare; 

Questo è verissimo, ma a questo mondo 
capita spesso di dover portare la pena 
delle colpe altrui, e bisogna tirar diritto 
ugualmente, aspettando giustizia e ripara- 
zione dal tempo. 

Noi abbiamo creduto per qualche tempo 
che il guaio lamentato si potesse guarirlo 
mediante la lenta ma continua e benefica 
azione del tempo, che dovea, a nostro ay- 
viso, attutire gli sdegni, fuor di ragione e 
di misura, infuocati. Quest’oggi, se noi 0s- 
serviamo quanto accade, siamo indotti a cre- 
dere che quella guarigione si potrà ottenere 
forse con un altro metodo. -Si tratta non 
più di una riconciliazione, ma .d’una se- 
parazione che dividerà forse la Camera in 
due campi, che prima non si erano mai 
visti, ma che almeno permetterà all’uno ed 
all’altro d'essere più compatti e di poter 
agire regolarmente in servizio delle istitu- 
zioni liberali. 

Le adesioni che il programma della si- 
nistra va guadagnando in certe file dove 
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APPENDICE 


RAPPARLLA 


Segue CAPITOLO VI. 
La partenza 

Raffaella non ebbe forza di ricusare quel 
dono per essa d’inestimabile valore, e fu co- 
Stretta a versare un torrente di lagrime, men- 
tre il suo giovane amante se la strinse rei- 
leratamente al seno. Alcune ore dopo questo 
colloquio, Raffaella e Rodolfo erano già sepa- 
Tati l’una dall’altro. Può di leggieri immagi- 
‘Marsi quanto riuscisse penoso alla, fanciulla 
quell’ultimo distacco. Anche Rodolfo ne soffri 
molto, perchè egli aveva realmente concepìta 
per Raffaella una passione violenta. Placido, 


Continuazione, vedi n, 36, 87, 38,41, 44, 45, 
46, 48 è 60 


Radici 


pîima non si era avvezzi;a cergare patrocinio 
“alle idee che si ‘pretendono. ni liberali, è 

fatto che non può essere trascurato, tanto 
più che queste adesioni delineano al par- 
tito a cui son fatte un programma che, 
per quanto non vogliano esprimere, sarà 
per altro il solo vero programma. 

Ora gli elettori devono mettersi ‘ avanti 
ben chiaro questo fatto e decidere se vo- 
gliono appoggiare codesto programma, 0 
l’altro che è rappresentato. dal Governo .e 
da’ suoi amici. 

Se infatti uomini che furono sempre con- 
siderati come estremamente ‘moderati si 
accordano ad entrare nelle file della sini- 
stra; è naturale il. supporre che abbiano 
uno scopo da raggiungere al quale sacri- 
fichino il loro passato e tutte le altre con- 
siderazioni di minore importanza. 

Qual? è questo. scopo? Qual’ è questo 
programma ? 

Sarebbe meglio che fosse bandito dal 
partito che vuol attuarlo; ma, come ab- 
biamo detto, in Italia si diplomatizza  sem- 
pre; così 


3 Così sara d' audarlo a corcare. 
nei precedenti uomini che-to.1com= 


pongono e nelle mezze rivelazioni che di 
quando in quando ne svelarono gl’ inten- 
dimenti. 

Questo, programma adunque noi giudi- 
chiamo essere : 

Violentare la soluzione della questione 
romana perchè, non si abbia a. dire che 
partendo da Torino si è rinunciato a Roma; 

Cercare nella più. grande diminuzione 
dell’ esercito gli elementi del pareggio fi- 
nanziario ; 

Supplire a quello che ancora mancasse 
per ottenerlo colla conversione forzata della 
rendita. 

L’attribuire questo programma a quelli 
che si raccolgono intorno al manifesto del- 
l'opposizione non ci pare sia malignare sulle 
loro intenzioni, e qualora c’ ingannassimo, 
eglino hanno il mezzo di correggere 1’ er- 
rore; dichiarare apertamente le loro idee 
e mostrare che non sono quelle che ad 
essi universalmente si attribuiscono. 


ETTI OA 
IL PROCESSO PERSANO 


Il giorno 10 marzo vi hanno le elezioni 
generali, il 17 le elezioni di ballottaggio, 
ed il 42 si apre dinnanzi all’Alta Corte di 
giustizia il processo dell’ ammiraglio Per- 
sano, 

Noi non dubitiamo che gli onorevoli se- 
natori sarebbero diligenti nel. recarsi al | 
loro posto ; ma ci pare che sarebbe pru- 
dente consiglio di non mettere i senatori 
nel bivio di mancare al loro dovere di e- 
lettori e di non poter esercitare nelle ele- 


mentre faceva salire la figlia sopra uno dei 
più quieti cavalli della mandra, si avvide della 
di lei tristezza, ma non giunse a penetrarne 
la vera cagione, perchè dessa (le donne sono 
avvedutissime nel trovar pretesti!) parlò del 
timore che aveva d’incontrare: per.via gli as- 
sassini, e del rammarico, che provava nel la- 
sciare il babbo solo nel casale, esposto a tanti 
pericoli. Il vecchio, per calmarla. in parte, 
mandò seco lei quel buon diavolaccio di Checco, 
e pregò anche Donato, il confinante, di accom- 
pagnarla, avendo egli detto ad arte di doversi 
recare, per affari, a Civitavecchia. Questi per- 
tanto non sel fece dire due volte, e col suo 
fucile, appoggiato trasversalmente sull’arcione 
della sella, secondo l’uso dei suoi pari, si af- 
frettò di porsi al fianco di Raffaella,. facendo 
di tanto in tanto corvettare il suo cavallo. 
Taciturni dapprima s’innoltrarono : perchè Raf- 
faella era di malumore, Donato voleva osten- 
tare una specie di noncuranza, quantunque 
godesse in cuor suo di veder Raffaella sepa- 
rata dall’uffiziale francese ; e Checco (cosa in- 
solita !) era. tutto concentrato. Donato fu il 
primo a rompere il silenzio, ma lo fece con 
Un sarcasmo assai sensibile. 

— Su via, Raffaella, state di buon animo. 

— Chi vi dice che io non lo sia? 

— Se si ha a dire il vero, siete un po- 
chino ingrugnata stamane! 

— Mi pare d'essere del mio solito umore. 
Alle molte chiacchere, voi lo sapete, non ci 
sono portata ! 


etta , ‘ovvero di non'intervénire vali" Alta 
Corte. 

Per conciliare i diritti è acari del. cit- 
tadino con quelli del giudice, bisognerebbe 
differire d’alcuni giorni il processo Persano. 
È in facoltà della presidenza dell’Alta Corte 
di prendere tale risoluzione? Oppure bi- 
sogna chela prenda Alta Corte stessa, la 
quale ha fissato il giorno in’ cui deve co- 
minciare il processo? 

Noi. non .ci arroghiamo di decidere la 
quistione, ma abbiamo creduto opportuno 
di suscitarla, sembrandoci degna di con- 
siderazione. 
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L'AUSTRIA 
E LA QUESTIONE D'ORIENTE i 


È 
Gi scrivono da Berna, in data del 15: 
Si è molto parlato in questi ultimi tempi 

delle intenzioni dell’Austria riguardo alla que- 

stione d’Oriente e dei pretesi tentativi fatti 
da questa potenza per rivolgere a proprio 

profitto le complicazioni che minacciano l’im- 


pero. 0. OMAR pr" coi esa, ci 
giunge da fonte” sicura, ci pone in grado di 


rettificare le voci erronee e di stabilire Ja ye- 
rità a questo riguardo. 

Secondo quanto ci viene riferito, la poli- 
tica dell'Austria, sotto la direzione del signor 
Di Beust, avrebbe avuto, per ciò che con- 
cerne la questione d’Oriente, uno scopo. inte- 
ramente pacifico. 

Infatti, il signor Di Beust attribuisce una 
grande importanza alla. pacificazione della 
Turchia, ed appena entrò al potere, si. occupò 


dei mezzi più atti a scongiurare Ja crise che 
minaccia di dissoluzione l'impero dei sultani, 
strascinando forse l’Europa'in una guerra ge- 
nerale. La sua attenzione si è naturalmente 
rivolta alle questioni speciali che sono oggi 
in controversia. Ma si è pure ed altrettanto 
occupato di ciò che si doveva fare. per pre- 
venire crisi ulteriori, Ecco, secondo. ciò che 
possiamo affermare , la via seguita relativa- 
mente a questi due ordini di fatti: 

Due questioni speciali sono all'ordine del 
giorno, quella delle fortezze della Servia e 
quella di Candia. 

Riguardo .alla prima il signor di Beust, ha, 
fin dall'origine, raccomandato: al governo turco 
di risolverla, più presto. che fosse possibile, 
in modo soddisfacente per la Setvia, vale a 
dire di acconsentire allo sgomberò chiesto da 
quest’ultima, delle sue fortezze occupate dalle 
truppe turche in forza dei trattati. Offrendo 
questi consigli alla Porta, il signor Di Beust, 
o per du. meglio l'Austria, ha avuto per i- 
scopo, ci si dice, d’assicurarle il merito e i 
vantaggi della spontaneità in una questione 
in cui non è impegnato alcun interesse vi- 
tale della dominazione ottomana, ‘e di giovare 
alla causa della pace, togliendo una cagione 
d’irritazione di un popolo vicino, che nume- 
rosi legami uniscono all'Austria. Questa po- 
tenza, del resto, non. ha manifestato quel suo 
avviso che dopo aver acquistata la certezza 

‘ ch'era pur quello della Francia e dell’Inghil- 
terra, 


$ 


— Sta hene. Tutti vi onoscono per una 
ragazza come si deve; Ma Questo non fa 
che, ora non siate afflitta... via, siamo schietti! 

— Ah! come avete’ gli occhi appannati.... 
caro Donato! 

— Piano, Le bugie poi.:non le vogliano. 
Bisognerebbe ‘avere impegnato al Monte tutto 
il suo cervello per non capire che voi oggi 
soffrite,, e anco di molto!.... D'altronde vi 
compatisco,.. poverina |. lasciare così in un 
momento... 

— Chi? domandò essa con fierezza. 

— Chi? rispose Donato, e dopo un'istante 
sorridendo con malizia, soggiunse — il a 
E chi dunque ? 

— AR! siete ben maligno! Ma comunque 
stessero le cose, vi consiglio, Donato, una 


volta per sempre, di non prendervi tanti gatti | U 
T spalla destra quella specie di lancia, che im- 


a pelare, 

— Il cielo mene guardi, sorella!... Io ri- 
apello il campo altrui. Dicevo così solo per 
la premura ché ho di voi, come amico di 
casa,i. 

— Grazie. 

— Non si può mai .sapere certi disturbi a 
che possono condurre... 

— Grazie. 

— Qualche volta ci si può rimettere anche 
la salute... E qualche altra volta ci si potrebbe 
anche stirare le gambe! — E proseguiva a 
sorridere con frizzo, 

— Grazie, grazie, Donato... La vostra pre- 
mura per me è veramente grande... lo com- 


ella legittima Tofluònza | ché: loro 


A Parigi, 
Cecil Street Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI-RICEVONO 
In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, ‘piano terreno; 
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Le lettenéVed i reclami dlinbio esserevinviati, ; 
1, Giornale.,—; Non, si restituiscono î 
»_, Per gli cinnunzi rivolgersi all'Ufficio - generale, 


‘A. Dante Ferroni 
* ‘Le inserzioni costane 


Per ciò che riguarda gli avvenimenti di 
Candia; nessun passo è state fatto, nè a Co- 
stantinopoli, nè altrove, per parte dell'Austria, 
essendo questa di parere che l’isola di Can: 
dia, per Ja sua posizione geografica, sia. posta 
fuori della sua sfera d'azione. 

Passando a parlare dei mezzi da adoperarsi 
per allontanare una crise, che, da un giòrno 
all’altro, può prendere proporzioni pericolose 
per la pace europea, diremo che l’Austria ha 
intavolate col gabinetto delle Tuileries delle 
{rattative relativamente ai mezzi stessi. Essa 
la.creduto conveniente.; ci si dice, di esplo- 
rare, innanzi tutto, le disposizioni del governo 
francese, perchè Parigi, dopo il congresso del 
1856, è considerata come il centro dell’ a- 
zione diplomatica relativa. agli ‘affari d’. 0- 
riente. 

Ricordando l’ insufficienza dei mezzi finora 
adoperati per cqmbattere i sintomi d'una ma- 


) -lattia che tende ad invadere. tutta la Turchia 
«ll d'Europa, l’Austria ha manifestato il pensiero 


che forse fosse il'caso di procedere ad una 
revisione dei trattati del 1856. 

Questa revisione dovrebbe avere per:iscopo 
il miglioramento delle condizioni dei sudditi 
cristiani del sultano, condizioni che malgrado 
le promesse, ‘non sono punto assicurate. Le 
opinioni diverse che le potenze garanti avreb- 
bero dovuto far prevalere, dovevano essere 
distusse-Imuna conferenza). it-risultato ot- 
tenuto di comune accordo venir presentato 


| all'accettazione della Sublime Porta. 


Ma, ed è questo, a nostro avviso, il punto 
principale, per ottenere un accordo serio e 
fecondo fra tutte Je parti pare indispensabile 
all’Austria di assicurarsi , per mezzo di certe 
concessioni, la sincera cooperazione dalla Rus- 
sia, ch'è la potenza pit direttamente interes- 
sata. Queste concessioni dovrebbero riferirsi 
alle restrizioni imposte a questa potenza dal- 
l’atto del 1856, allo scopo di frenare la sua 
azione dalla parte della Turchia. Queste re- 
strizioni sono infatti un'offesa dalla quale è 
naturale che un grande Stato desideri di li- 
berarsi. Sopprimerle, sarebbe fare una con- 
cessione in compenso della quale la Russia , 
senza dubbio, sarebbe lietissima di entrare 
nel concerto europeo. 

Ma, ottenuta questa cooperazione , convien 
indurre la Turchia ‘ad ‘accettare l'intervento 
dell’ Europa , ed a tal uopo conviene offrire 
anche. a lei qualche cosa in compenso delle 
concessioni che le'sono chieste. «Ciò che le 
si può offrire si è di metterla al riparo dai 
movimenti insurrezionali dai quali è minac- 
ciata. Tuttavia , l'appoggio delle potenze non 
dovrebbe rivestir la forma d’un intervento 
collettivo armato, ma quella «d’ una dichiara- 
zione comune, .per mezzo della quale le po- 
tenze farebbero conoscere le loro intenzioni 
all'Europa intera, e, per conseguenza, anche 
alle popolazioni cristiane della Turchia, ma- 
nifestando pure ‘altamente la risoluzione di 
non tollerare che l'insurrezione venga .ad 
attraversare le loro deliberazioni. Quelle po- 
polazioni sarebbero così rese avvertite, che 
soltanto a condizione di rimanere nell’ordine 
e di conservare un'attitudine calma, esse po- 
trebbero fare assegnamento sovra un inter- 
vento diplomatico in loro favore. 

Ci viene pure assicurato che il gabinetto 
delle Tuileries si è affrettato a discutere queste 
proposte ed ha apprezzate le intenzioni del 
governo austriaco. Ne è seguito uno scambio ' 
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STRADE FERRATE ITALIANE 
[Continuazione,e fine [V. num. 49] 


Riassumiamo la seconda parte della rela- 
zione che dà ragione della proposta conte- 
nuta nel progetto di legge. 

Il risultato della proposta stessa sarebbe 
che la rete delle strade ferrate italiane po- 
trebbe diventare patrimonio dello Stato pet 
una somma corrispondente al un’annualità 
minore di quella the era ‘stata votata per | 
semplicemente sussidiare le imprese di fer- 
rovie. P 

Lo Stato concedendo all'industria privata la , 
costruzione e l'esercizio delle strade ferrate 
aveva accordate sovvenzioni cousiderevoli, che, 
senza le straordinarie cause sopraggiunte, a- 
vrebbero assicurato il compimento dei lavori 
nei termini stabiliti. Il problema da' risolvere 
sta ora nella trasformazione di queste imprese 
e nella volontaria eliminazione dal mercato di 
titoli che lo ingombrano e che pesano sul 
credito pubblico ; e ciò senza aumentare tut- 
tavia l'onere dello Stato e ‘la spesa in ori- . 
gine prevista,ima diminuendo al contrario en= 
trambe. 

— <wforenti sono convinti Wed itord pros. 

getto di legge risolva. questo problema. Essi 
chiedono la facoltà di riscattare le imprese 
industriali che hanno , per leggi precedenti, 
sovvenzioni 0 garanzie dello Stato. 

Ciò che minaccia l’esistenza delle società. 
di strade ferrate si è l'obbligo di attuare, in. 
proseguimento delle opere già compiute, mòlti 
altri lavori costosi, sotto pena di multe e di 
caducità, mentre nè hanno nè possono trovare 
i mezzi di soddisfare a quegli impegni as- 
sunti. Esse devono, perciò, trovarsi indotte 
ad'accettare di buon animo Je condizioni ‘di 
riscatto offerte dal governo e vantaggiose a 
questo. 

Qual altra via potrébbe seguire il governo ? 
Richiedere la piena esecuzione [delle conven- 
zioni, darebbe il colpo di grazia a parecchie. 
società, e ne soffrirebbe anche il credito pub 
blico. Esonerare ilefisocietà temporariamente 
dalla stretta osservanza dei contratti, non var- 
rebbeFa rialzare il corso dei loro titoli che 
hanno duopo di essere rassicurati in modo sta- 
bile. Esonerarle definitivamente dall’osservanza 
di qualche parte della concessione si risol- 
verebbe in un dono gratuito alle compagnie, 
nel caso che lo si facesse senza pattuire una 
diminuzione di sovvenzione governativa; e, 
nel caso poi che lo si facesse stipulando una 
corrispondente diminuzione della sovvenzione 
governativa, ne verrebbero frustrate molte le- 
gittime aspettative create’ presso le popola- 
zioni dalle leggi originarie di concessione. 

Le popolazioni possono agevolmente ‘inteni 
dere che il Governo ed il Parlamento riser- 
bino a sè la facoltà di rallentare 0 ‘di ‘affret- 
tare l'esecuzione di alcune opere utili ‘già 
decretate, e ciò secondo le condizioni ‘del- 
l’erario, ma non già che per salvare una 
Società, si tolgano definitivamerite al paese - 
benefici già decretati. Mediante il progetto di 
legge si assicurerebbe ‘il modo di compiere 
i lavori già determinati dal potere legislativo, 
ma sotto l’ annuale controlleria del Parlamento 


È e 


prendo... Vi. dico perfanto us: sola cosa, @ 
poi su questo proposito non vi risponau più. 
— Volesse Iddio, che io potessi morire per 
lui !... sì, per la cagione che voi intendete ! 
La mi parrebbe una do particolare... AL 
lora sarei contenta !... Allora mi crederei fe- 
lice per sempre! 

Donato in udire quelle parole, e nel ve- 
dere l’espansione artificiosamente vibrata, cos 
cui Raffaella le profferì, fremette, e suo mal- 
grado divenne iriuto per qualche tempo... 
Dopo un quarto d'ora, spinto dal segreto li- 
vore di gelosia che lo rodeva, tornò all’at- 
tacco indirettamente , e si yolse a Checco: 

— Ragazzo mio, non farmi l’allocco... Stringì 
bene in mano il tuo-pungolo... Non. vedi ove 
siamo arrivati? 

Checco si seosse, e rispose sollevando sulla 


pugnava: 
— Io son pronto. Tu intanto prepara il 
tuo schioppo, che vale molto più del mio 
pungolo. 
I nostri viaggiatori erano allora allora en- 
trati nel folto della selva di Camposcala. 


— 0h! Checco !... avresti tu paura, se ora 
sbucasse fuori Spadolino ? 
— do no. 


— E nemmeno io... corpo dell’ aglio! Anzi 
ti giuro per le anime de’ nostri poveri morti, 
che. avrei piacere d’incontrarmi una volta con 
costui... Chissà che il mio schioppo non va- 
lesse qualche pelo più del suo!... Dove biso- 


gna lodarlo, egli è nell’aver messo quella 
pauraccia al chirurgo ‘francese... Bravo Spa- 
dorino! Finchè se la piglia con coloro che 
hanno sempre in bocca owi, owî, non si può 
negare che si porti da galantuomo... Convien 
dire che avesse bevuto di troppo in quella 
notte che salvò la vita a... Basta, basta, Non 
mi ricordava che codesto discorso può dispia- 


cere a qualcheduno di noi!... No, Checco ? 
— Lasciami stare, 
— E perchè?... Hai forse la tremarella ? 


Ti son venute le convulsioni ? 

— No, no. Ma lasciami stare. 

— lo mon ti capisco. .. Forse Ia tua bella 
Rosa... 

— Non me la ricordare... Che sia male- 
detta! 

— Ah! dungne ho colto nel segno |.. 
istizzito con essa? E perchè ?... Racconta, 
Sai che fra amici... 

— Perchè, perchè... rispose Checco in- 
quieto. Perchè ho saputo che quando io sorio 
in campagna, essa, per non perdere il suo 
tempo, si fa tener compagnia da un altro, 
che faccia le mie veci... 

— Ah! ah! ah!... gridò Donato ridendo 
a gola aperta, Viva sempre le nostre care 
donnine! 

— E poi... ripreso, subito Checco , quanto 
riderai di più, se ti dico il s0gi ggeltino 1... 
Nientemeno ch’ è Giannino, il muratore... lò 


conosci ? 
— Si, Giannino... Se lo conoscol... Unò 


x 


x 


o domandati i. necessari...stan- 
îl bilancio. Inoltre i progressi della 
a promettono) notevoli* risparmi’ ‘di co- 
struzione e d'esercizio e questi: vantaggi rica- 
drebbero: ad'intero profitto” dello Stato: 

La relazione osserva che ititoli di strade 
ferrate rimangono ora inetti, per forza delle 
avverse circostanze. La loro conversione in 
una. rendita pubblica universalmente cono- 
sciuta ed accettata su tutti i mercati europei; 
gioverebbe al mòstro credite:tanto' all’ interno 
quanto all’estero ed'al giro più proficuo dei 
capitali. Il governo,, dal canto suo, non,, solo 
non O Mal La masi. sgrave- 
rebbè di una parte di quelli ‘che ha contra 
Le ferrovie italiane essendo destinate dal più 
al ‘meno a conformatsi alla legge di progresso 
e d’incremento seguità dalle strade ferrate 
degli altri paesi, in un periodo più 0 meno 
lungo, ma certamente inferiore ai 99 anni 
(che è quello della durata: delle concessioni), 
- il' nuevo fondo che verrà sostituito agli anti- 
chi titoli si' troverà compiutamente rimbor- 

sato; ed in pari. tempo. un. immenso. valore 

rappresentato da, più. migliaia. di chilometri di 

ferrovie, e da un corrispondente materiale, 

mobile, verrà. ad. accrescere il patrimonio dello 

Sialo e con.esso, le, guarentigie: dei suoi ore- 

dileri. La, relazione assicura che. il valore , di 

questo nuovo, patrimonio pubblice del Regno 

d’Italia. non sarebbe inferiore. al. primo, for- 
mato dei beni demaniali e: da. quelli. prove- 
nienti dalla liquidazione dell’ asse ecclesiastico, 

anehe qualora, l'operazione. si. estendesse a 

due terzi delle strade ferrate italiane. 

Miro, beneficio, del nuovo. sistema. sarebbe 
la Possibilità di ribassare le tariffe. in modo 
consentaneo agli interessi. generali del paese. 
Il. Governo potrebbe sostituire alle concessioni 
di costruzione. e. di esercizio. durature. per 
99 anni, la. concessione a. termini assai. più 
brevi, del semplice esercizio ,, con partecipa- 
zione del Governo, ai proventi netti. e sopra 
basi per cui l’ aumento del. movimento e quindi 
le più opportune tariffe costituissero il preci- 
puo anzi, l’unico interesse degli assuntori e 
con prescrizioni che impedissero il deteriora 
mento delle proprietà. 

Il mezzo finanziario per dar esecuzione al 
disegno, sarebbe, secondo la relazione, quello 
di emettere titoli coll’interesse del 3 00 ac- 
ciocchè abbiano una destinazione speciale, e 
possano, senza confondersi con Ja gran massa 
deî ‘titoli al 5 010, essere più facilmente as- 
soggettati. all’ammortamento. 

progetto di legge sarebbe redatto ne’se- 
guenti; termini : a 
’Aîiticolo unico. È. data facoltà al gorermo del 

Re di trattàre colle società di opere pubbliche, 

a cui fu per legge accordata una sovvenzione 

od una garanzia, e di stipulare, salva l’'appro- 

vazione del, Parlamento, contratti per l'acquisto 
delle obbligazioni ed. azioni loro, e per la ces- 

sione dei loro diritti ed averi, mediante titoli di 


| 


Beil mesi! dopo la pubblicazione della presente 
Je cesserannii le: anzidettà facoltà. 


— Verèdito' dello Stàtò portanti l'interesse del 3 010. 
i 


Questo Trogelto ha pertanto unaforma ge- 
nerale e preparatoria ad un altro atto legi- 
slativo che dovrebbe poi essere esso solo il 
definitivo. Prima d'ogni cosa, è d’uopo cono- 
scere se il Parlamento sia disposto ad en- 
trare nel: sistema generaletestè additato. Ecco 
le parole della relazione : 


s.Stipulare, i. contratti e poi sottometterli 
alla vostra, approvazione senza avere prima 
‘provocato un. voto sul sistema da seguire, a- 
vrebbe urtato contro insormontabili difficoltà 
pratiche., Chiedervi. la. facoltà di stipulare de- 
finitivamente, i contratti stessi dietro l’indica- 
zione dei, valori massimi, da attribuirsi ai sin- 
goli titoli da concambiarsi,, e, salvo il meglio, 
incontrerebbe, difficoltà d'altro genere; e .in- 
vero, 0 i valori prefissi sarebbero stati giu- 
dicati dalle società così bassi da non trovaryi 
essi ;il, tornaconto di accettarli, e allora lo | 
scopo, che ci ;proponevamo non sarebbè ot- 
tenuto; 0 invece i valori prefissi. risultereb- 
bero più alti di quello che a giudizio del po- 
hit coni ìn un dato momento ben scelto 
potrebbero meritare, e allora riuscirebbe ol- 


Liremoio. difficile. conseguire»»ilmaggior-ri- 
basso, dappoichè un prezzo più alto è già 
ammesso. da una legge. Rimarrebbe il par- 
tito di chiedervi la facoltà di, poter stipulare 
definitivamente in base a semplici criteri ge- 
nerali sanciti dal Parlamento}; ma-ciò equivar- 
rebbe a facoltà così estese che ilipotere ese- 
cutivo. in tempi normali non. potrebbe righie- 
dere.» Tote i 

Questa è la ragione della forma data al 
progetto di legge sovra riferito, 

Abbiamo così riassunti i punti principali 
della relazione, Sarà.il caso di giudicarli quan- 
do. il. progetto. vada. in discussione dinnanzi al 
Parlamento. 


—_ E e 


È testò giunti dalla Sardegna il. cavaliere 
prof. Sangninetti ; già deputato. Egli vi ha 
compito! la missione affidatagli dal ministro 
della pubblica istruzione, con piena: soddisfa- 
zione del Governo edei municipii chie molto 
e fondatamente sperano: dalla muova' istitu= 
zione fatta in quell’isota delle: scuole=modello 
elementari ed' agricole. 

Veniamo assicurati che: il. predetto cava- 
liere. Sanguinetti sia stato nominato: membro 
straordinario» del Comitato dell'istruzione po- 
polare. Colle: cognizioni chè. ha in'fatto d'i- 
struzione; e colla sua intelligenza ed! attività 
egli potrà im quella posizione rendere utili 
servigi al' paese , senza cessare di attendere 
ai lavori parlamentari nella Camera, ove fu 
già per tre legislature, ed''ove: sarà senza 
dubbio rimandato dalla fiducia; dei suoi elet> 
tori. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 17: 
« Le prime interpellanze nel Corpo legi- 


"TMers, Berryer e Favre. 

« Il signor Thiers interpellerà sulla sop- 
pressione dell'indirizzo, 

« Il signor Berrver sulla circolare del' di- 
rettore generale delle poste. 

« Il signor Giulio Favre sul Messico. 

« Nulla pare ancora deciso sulle interpel- 
lanze relative agli allari della Germania. » 


Lo Staalsanzeiger, del. 14, pubblica la Pa- 
tente di convocazione del Parlamento germa- 
nico, che è. del. seguente tenore 


« Noi Guglielmo, étc. 

« Dopo chie noi. ci accordammo. coî Go- 
verni confederati degli Stati tedeschi setten= 
trionali di convocare i rappresentanti della 
nazione a discùtere la costituzione e. levisti= 
tuzioni. della Confederazione della Germania 
settentrionale, e dopo chevi predetti Governi 
presero. mediante: i loro plenipotenziari la dé- 
liberazione: del 48gennaio p. p. di deman> 
dare alla Corona di Prussia la convocazione 
del Parlamento, essendosi ib 12 febbraio pi pi 
compiute lè elezioni generali, noi convochia- 
mo con la presente il Parlamento della Con- 
federazione tedesca settentrionale per il giorno 
di domenica 2% fèbbraio p. v. nella mostra 
città capitale e residenza di Berlino; 

« Dato a Berlino; il 13 febbraio 4867. 

«, GueLiELMO 
© Bismark. » 

Il Memorinil diplomatique pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Vienna, 15 febbraio. 

« Il nuovo gabinetto ungherese non la 
che un carattere transitorio, essendo sua mis- 
sione soltanto il far approvare dalla Dieta gli 
accordì stabiliti. fra la Corona è la Commis- 
sione dei 67. 

L'approvazione di questi accordi trae con 
se la revisione delle leggi del 1848. In se- 
guito a questa revisione il numero dei por- 
tafogli verrà necessariamente diminuito, giac- 
chè è stato convenuto che la rappresentanza 
diplomatica, l'ordinamento dell’esercito e il 


slativo francese verranno fatte dai signori 


rr 


sistema di. difesa-dell’imperoy-le- finanze. e le. 
operazioni del credito pubblico, saranno trat- 
tati come affari comuni dal Ministero dell'Im- 
pero, » pn 

Leggiamo nell’ Étendard (del 47: 

« Il fatto del prossimo sgombero della for- 
tezza di Belgrado: per parte delle truppe: ot- 
tomane; ci viene mato. 

« Noi consideriamo come.stabilito l'accordo 
su questo punto. » 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione] 

Parigi, 10° febbraio — Non solamente til 
discorso imperiale ha dato ragione alle'înfor=. 
mazioni generali» che vi. avevamo Arasmesse. 
riguardo all'accordo tra»la» Francia; 1° Austriar|- 
e la Russia nella questione d’Oriente, ma oggi 
ancora vengono confermati i particolari delle 
informazioni stesse, vale a dire che la Fran- 
cia ha insistito presso la Porta affinchè que- 
sta cèda: l'isola di Candia ‘alla Grecia. Ci si 
annunzia; al tempo. stesso; che il governo el- 
lenico harincaricato d'una missione straordina- 
ria. il signor Deliyani. presso, la, Corte. delle 
Tuileries, Ed. è noto che questa missione con- 
siste nel chiedere che Creta sia riunita alla 
Grecia. Altri ambasciatori sono stati inviati, 
allo stesso scopo’, dal governo greco presso 
tutte le: potenze: che finora dimostrarono un 
po’ di. simpatia. per la: Grecia, 

Non so fino a qual punto il governo fran= 
cese sia persuaso della possibilità di riuscire 
ad un accordo stabile con la. Porta; ma tant'è, 
pel momento, è questo un pegno di pace. 

Oggi il Senato ha-tenuto seduta, e dopo 
‘un’orazione funebre agro-dolce del marchese 
di Boissy, prominziata dal presidente; signor 
‘Troplong, il signor Rohuer ha comunicato al- 
ll assemblea un progetto di senatusconsulto 
che modifica le attribuzioni del senato stesso, 
Voi sapete che io sono stato uno de’ primi 
ad'annunziarvi che, pel Senato, il governo non 
È si sarebbe limitato al decreto del 19 gen- 
naio. DR in 
|  D'of'innanzi; secondo il nuovo senatuscon- 
sulto , il Senato potrà deliberare e votare su 
tutti i progetti, senza che sia necessario, come 
prima, che si tratti di una questione costitu- 
zionale. Accadeva; in fatti, neil’ antico ordine 
di cose; che il Senato non discuteva quasi 
mai i progetti di legge, giacchè questi di 
Tiado sollevavano una questione costituzionale, 
ed inoltre i senatori son troppo timidi e de- 
Voti per mettere in campo una questione 
qualsiasi che possa spiacere al governo. Ora, 
i\poteri del Corpo legislativo vengono un po’ 
ristretti, giacché dopo che il Senato avrà rin- 
Viato un progetto di legge ad una seconda 
discussione déeî deputati, e che questi, col 
consenso dell’imperatore, lo avranno discusso, 
se persisteranno nella loro prima opinione 
che accadrà? Evidentemente il. Senato non 
potrà clie opporsi ‘alla promulgazione della 
legge. Ecco, pertanto, un veto destinato ad 
ilitralciare la libertà Tegislativa. 4 

Nel corpo legislativo, venti deputati 
liano oggi preseritato una domanda d’intef- 
pellanza sulle nuove modificazioni recate: dal 
decreto di gennaio a quello del 24 novem- 
lire. E questa probabilmente ina recrimina- 
zione della maggioranza Alla Camiéra sì parla 
pure del prossimo ritiro di tn: alto funzio- 
mario chie dev'essere probabilmente il signor 
Vaudal. 

Oggi il Governo ha fatto distribuire ai de- 
putati il progetto di legge relativo al bilan- 
cio ordinario è straordinario del 1868. 

I proventi ordinari sono calcolati in fran- 
chi 4,673,151,585, 6 l6 spese ordinatie ini 
1,548,775,621 fr, 

L’attivo del bilancio straordinario è calco- 
lato a 146,672,630 fr. e 7 ammontare delle 
spese inscrifte nel bilancio stesso è di fran- 
chi 146,489,504. 

Corre sempre voce del ritito det signor 
Di Lavalette; al quale succederebbe il signor 
Chevreau: 

Si @ parlato di una specie d'accordo fra la 
sinistra e la destra per l’elezione dei segre- 


dei primi sussurroni della lega di quel To- 
bia... Eh! se non la finiscono, Checco, mio; 
chissà che usa volta 0 I’ altra; io non ti li- 
beri per sempré da chi ti dà. fastidio 1 

— Non preme, no... che ti prenda ta co- 
desta premura... Se mi gira il capo, son. ca- 
pace di farmi giustizia da me stesso. 

— Benchè, a. rifletter bene, Checco, ag- 
giunse Donato, non è poi tutta colpa di Gian- 
nino ,, anzi esso ne ha la più piccola parte... 
Il male proviene da Rosa, da codeste civel- 
taccie dì donne..,. 

— Hai ragione. L'uomo è cacciatore, come 
suol dirsi, e se le dorine fossero fedeli... 
Basta, non sono ancora morto, e chissà che 
la signora HKosa non abbia ad assaggiar il | 
peso delle mie mani. 

— Faresti un'opera buona. Colle donne 
come Rosa non v'è altro rimedio che di- 
sprezzo e bastone alla circostanza. 

Raffaella non potè a meno di scagliare in 
questo punto un’ occhiata ‘sprezzante sopra 
Donato. Ma si contenne subite, ed assestò di 
nuovo il suo volto all’indifferenza» 

Tra queste ed altre simili ciancie; giunse 
la cavalcata nell’ altra inacchia detta la Ban- 
dita sotto il Ritiro, ossia Cenobio dei Passio- 
nisti, che può dirsi sepolto fra le antiche 
piante di quella foresta, éd'è distante da Cor? 

neto solò due miglia. Fra Viricenzo, uno dei 
vecchi laici, ben conosciuto & molto riverito dai 
campagnuoli, presso i quali era solito recarsi 
n Î 


a questuare, toffiava în quell'ora lentamente 
verso il Ritiro da una sua gita néi dintorni. 
Sulla fronte di quel religioso vedevasi scol- 
pita una tranquillità d’ animo , che sapeva di 
apalia, frutto , dicevano alcuni, di ùna santa 
Vita tratta lungi dalle cose terrene fra la po- 
vertà e l'astinenza; ovvero effetto, come pre- 
tendevano altri, dell’abbrutimento, in cui egli 
era venuto , al pari dei suoî corifratelli , ab- 
bandonando la società, rinunziando ‘alla fa- 
miglia, e disconoscendo î bisognî, come i 
doveri umani. Certo è che Fra Vincenzo aveva 
dei pregi. Nino meglio di lui sapeva colti 
vare gli erbaggi dell'orto , è niuno 1ò supe- 
rava nel raggranellare Pobolo e le elemosine 
co’ generi, come grano, formaggio, olio è 
fieno pei ciuchi del convento, ch’eran diversi. 
A riuscire nelle sue questue; egli con molta 
astuzia sapeva tastave il terreno e adattarsi 
alle circostanze. Ridendosi della teoria del 
non possumits, Fia Vintenzo a chi regalava 
abitini e sacre immagitii, a chi un bel mazzo 
di broccoli o di carciofi; là porgeva a baciare 
è ribatiare il suo crocefisso, qua spargeva a 
profusione: buone prese di tabacco ; ai bi- 
gotti prometteva con certezza matematica il 
Bodimento di tutte le indulgenze e ‘del para- 
diso, ai mondani dispensava terni, ambi e 
priuii estratti per giuocare al lotto in modo, 
Che distribuenito in ogni settimana i‘novanta 
Numeri tra diverse persone, qualche vincitore 
doveva ‘sempre esservi che mantenesse ine 


tatta la di lu riputazione di profeta; final 
mente nel favellare con gli uomini dell’antico 
stampo diceva, chie Ja repubblica era tutta 
opera del demonio, e che sparirebbe presto 
sotto l'aspersorio del Santo Padre, mentre ri- 
scontranidosi co’ povatori @ liberali, confes- 
sava, che se era ‘di fede che la darca di 
San Pietro dovesse sempre riescire ‘a salva 
mento, pur troppo non si era’ avuta mai 
eguale sicurezza per i bareaivoli. Quando lo 
ebbero raggiunto , Donato e Checco così gli 
dissero : 

— Servo di Fra Vincenzo: 

— Dio vi guardi, figliuoti, rispose il vec- 
chio sollevando verso di loro uno sguardo 
indagatore. 

— Come va, Fra Vincenzo nostro! Donato 
soggiunse trattenendo: il cavallo. 

— Bene, grazie a S. Antonio di Padova... 
E dove ‘andate? Ol:1 RaffaeHlàt... Là figlia dî 
Placido! Come qui; in compagnia di questi 
giovinottit 

— Vado a trovare la zia Dorotea... I 
campagna c'è qualche corvo in giro... Ri 
di Ed essa, avendone Daufa, si ricovera 
in città, aggiunse maliziosamente Ponato. 

— Povera figlia! ha ben ragione di ‘aver 
timore... Sono auime così prevaricate questi 
malviventi!... Sicuro che anderete dallà zia 
con gran piacere, povera ragazza! E le por- 


n 


gava intanto a baciare una gran croce , che 
aveva cavato dalla cintura della tonaca. 


lettera al signor 


, 
iulio Favie, affinchè prenda | | Dura la stagioni ] î 

lè. Toro difese mera legislativa e |Tirsi più fredda e'WSciutta senza pericolo» 

latin di loro. ione della Francia | burrasche. aa 3 


| e: della: democrazia se ppi 
dr di sentimenti elevati, Se Wind 


ima. all'alto. 


cas ici e 4 Di barome. 

darono rotte. ‘0,0 | Brita continua, le 
insorti di Creta hanno indirizzata una | troa “generalmente il nord-est, 
Gl’insorti di Cre o il pair sep 


europea. Questa lettera è Ae . ER n! 


non fosse stato, soppresso”, il pp Tulio ELEZIONI POLITICHE 
Favre avrebbe in esso trovata un'occasione | 7 pr, sE ci 
naturalissima per parlare della Grecia. Stimatissimo signor Direttore, { 


Il Siècle annunziava recentemente’ che: la 


Nell’ ottobre, ultimo’ scorso dirigeva alla 
Commissione dell’ Esposizione universale vo- 


S. V. una mia lettera, nellà quale dichiarava 


leva ribassare il prezzo. d’ingresso al Campo | non essere disposto ad accettare il mandato 


di Marte, per rendere possibile ad un mag- di rappresentante al Parlamento, riservandomi s 
gior numero di persone, il visitare i lavori | a fare conoscere le ulteriori rie determina- 


* dell'Esposizione: Informazioni precise ci met- | zioni in occasione di elezioni generali. Questo 


tono. in: grado- di: smentire’ quella notizia. | provvedimento: da me creduto opportuno a 
Quando la; Commissione-ha: stabilito ad 1 fr.;|rquell’epoca, fu dal Governo stimato necessario 
il prezzo d’ingresso, nel recinto, del palazzo. | al presente, ed è quindi mio dovere togliere — 


riosità legittima del pubblico e la necessità | 


tale da disturbare.i' lavori; 

Posso; annunziarvi, che, tutti. i lavori, relativi 
al trasporto degli oggetti esposti, sono, termi, 
nati. La strada ferrata che gira intorno al 
palazzo è in esercizio. Si fecero venire dai 
nostri porti. 50. marinai' per. aprire le casse 
di certe specie. Tutto è pronto, non si aspet- 
tano, più. che. gli, espositori ; 0: piultosto»i loro 
‘ prodotti. Fra qualche giorno. loro si ricorderà 
che il 10 marzo è il termine di rigoré per 
l'arrivo degli oggetti. 4 

La Commissione instituita per gli stadi de- 
gli operai si occupa attivamente di. preparare 
gli alloggi e. d’assicurare, mezzi, d’esistenza 
comodi ed a buon mercato agli operai stessi 
che verranno a visitare l’Esposizione. 

Si narra che il proprietario di un albergo 
ha chiesto il permesso di dare nel Gampo:di 
Marte delle’ lezioni pratlche. di cucina fran- 
cese. L'idea, è originale, e. quest’esempio, mer. 
rita di essere.imitato da altri cuochi. Avremmo 
così un’ esposizione di salse internazionali, e 
|-forse si scoprirenbe ancne un nuovo manica 
retto, la qual' ‘cosa, secondo l’opinione di 
* Brillat-Savarin;, sarebbe più utile all'umanità 
che. venti battaglie. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì, 18, le guardie di pubblica  sicu- 
rezza arrestavano in città tre oziosi ed un 
contravventore a giudiziale. ammonizione, e 
nelle campagne presso. Firenze, arrestarono 
due vagabondi, un contravventore alla sorve- 
glianza speciale della polizia, ed un indivi- 
duo che teneva contegno provocante. 

Dalla delegazione di Sesto vennero demun= 
ziati all’autorità. giudiziaria. cinque individui, 
uno dei quali per oziosità, e quattro perchè 
sospetti autori di furti. 


Società d' incoraggiamento all'arte teatrale 
(via Laura N. 58) — Conforme al disposto 
dell’art. 44 del programma di concorso al 
premio. governativo ed a quello, Ristori. ver- 
ranno restituiti i manoscritti. inyiati a; detto 
concorso dalle ore 8 alie ore 40 ant. ditutti 
i giorni fino al 7 marzo 1867. 

Le Direzioni degli altri giornali sono pre- 
gate di riprodurre, questo. axyiso.. 

Li 18 febbraio 1867. 


Il Direttore 
Filippo Berti. 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina. — Bollettino del 19 febbraio 1867, 

ore 8 antimeridiane. 

Barometro alzato di 3 64 mm. soprattutto 
nel nord e nel centro della Penisola. Pressioni 
semprepiù alte, e sopra Ja normale în tutte 
le stazioni; di 40, di 45 e anche di 18, mm. 
Temperatura più bassa e più vicina alla nor- 
male. Gielo qua e là nuvoloso, mare calmo. 
Dominanti i venti di maestro e di greco. 


TE TE OT 


— Se aveste veduto, Fra Vincenzo!.. Essa 
non capiva nella pelle quando siamo partit 
da Poggio Silfo. 

— Non gli datè retta, sapete, padre!... Ho 
lasciato al casale il povero babbo, e imma- 
ginate se poteva essere contenta! 

— Ma insomma, caro Fra Vincenzo, avete 
saputo quello che accade in Toscana? riprese 
Donato afferrando una grossa presa di ta- 
bacco nello scatolone di osso nero, che il 
frate gli aveva spalancato dinnanzi. 

— SÌ, pur troppo... Siamo in cattivi tempi, 
figli miei. H demonio fa grandi sforzi per 
prendere Delle sue réti un buon numero di 
anime, e trascinarle alle pene eterne dell’in- 
ferno. 

— EN! ma i bricconi, che sonò d'accordo 
con costoro dell’ori... mi capite eh, Fra Vin- 
cenzo?... 

— Comprendo quel che volete dirmi, 

— Orbene, io credo chie questi bricconi non 
le avranno vinte tutte. Finchè mi resta Pa- 


da 
pre tempo a rimetterci la 


| pelle; diciamola poi come va, 


Donato fremevà, ‘è tentennavà il imi 
i capo, imi- 
fato in ciò da Checco. Ruffaella, e taîvi 


LI | 


dell'Esposizione, essa ha considerato e lacu- | ogni dubbio sulle mie intenzioni. 


Auguro col sérifimento del più vivo amore 


È di non lasciare ingombrare il recinto per modo | di patria che dalle elezioni nuoye sorga una 


maggioranza parlamentare , omogenea + forte 
e compatta, quale esisteva un tempo nel Par- 
lamento subalpino, dalla cuì saggezza abbia 
a: seguire. prontamente ed'efficacemente l'utile 
ed il bene per l’Italia come la sua maggiore 
‘floridezza e potenza. 

Pronto ad esercitare sempre tutta Ja debole 
opéra mia per uno scopo ‘così importante, 
debbo nullameno dichiarare di non essere 
determinato ad accettare: la‘ candidatura nel 
collegio, elettorale di Novi-Ligure; perchè fu 
sempre lontano da me il pensiero di volere 


cuì intelligeriza , esperienza‘ ed operosità po- 
tessero cooperare al consolidamento della na- 
zione , più di quello che a me fosse dato di 
far&n0o > 

| All’animo mio riesce poi cosa ben grata rin- 
graziare di cuore quegli elettori del suddetto 
} collegio elettorale i quali hanno fiducia in me; 
ma sento che l’Italia; per riuscire materialmente 
-e moralmente ben ordinata e forte coll’eserci- 
zio delle costiti 
concordia tanto sul campo della guerra e dele. 
l’amministrazione, quanto, in quello della poli: 
tica, persuaso che quando la concordia go- 
verni gli anîmi déi primi agenti in quelle 


che sono chiamati a dirigere le sorti della 
patria. 

Sarò ben riconoscente alla S. V. se in uno 
dei prossimi numeri del pregiatissimo di lei 
giornalè farammi il favore di reniler pubblica 
la presente mia. ) 

Ho l’onore di! dichiararmi colla più distinta 
stima 

Suo devotissimo 
Gustavo REGGIO. 
Genova 17 febbraio 1867. 


—— er -— 


NOTIZIE INTERNE E PATTIVARI 


Beneficenza. —' Scrivono alla Lom» 
bardia: del 19 da Pieve Porto Marone : 

S. M. il Re Vittorio Emanuele, informato 
della miseria in cui versano le famiglie di 
questi poveri contadini in causa del terribilé 
uragano del 24 p. p. luglio 41866) si è det. 
gnata con suo decreto in data 9 corr. feh- 
braio di accordare a. sollievo. dei medesimi la 
somma di L. 500. da prelevarsi dalla sua cas- 
setta privata. . 
| Generosità principesca. — La 
Perseveranza del 49 annunzia, che S. A. Ri 
il principe Umberto inaugurd.le sottoscrizioni 
per promuovere le feste del carnovale di Mi- 
lano, concorrendovi per lire mille; e che si 
degnò elargire alla Congregazione di carità 
del Comune dei Corpi Santi la somma di 
somma di lire 200, da erogarsì a beneficio 
dell’Asilo ‘infantile Calderini, nel borgo degli 
Ortolani. 

Processo di stampa. — Ieri, scrive 
la Perseveranza del 19, avea termine avanti 


con terrore quei. discorsi, prese: la parola per 
dire al religioso? 

— Fra Vincenzo, raccomandateci voi all’a- 
iuto di Maria Vergine @ dei Santi. 

— Buona figliuola!.... Siate timorata di Dio 
e sperate bene... A proposito, quando scri- 
vete al babbo, salutatelo ‘da ‘pàrte mia, e di- 
tegli che presto andrò per la questua e ‘che 
prepari una buona forma di cacio per Fra 
Vincenzo... Addio , Donato; ed anche a voi mi 
raccomando una formetta per i poveri frati... 
Addio a te pure , Checco..... Mi convien lar 
sciarvi... Sentite? La campana mi chiama a 
rosario... Iddio vi accompagni! 
det Fra Vincenzo , gridò Checco, mentre 
Îl frate si allontànava, io non ho nè cacio, 
nè grano , nè fieno.da darviy perchè, lo sa- 
pete, sono mn povero garzone... Voi invece 
potreste farè Ta carità a me, col darmi un 
terno buono da giuocare... 

— EN! figlio mio, credi tu che i terni 
buoni si prendano alla rete, come le lodole ? 

— Almeno un nuiéto, un estratto... 

= Che vuoi!... Sono stànto oggi, è non 
saprei... 

— Attenti. Bisogna badare a tutte le sue 
parole; disse in fretta Donato, perchè ‘da’suoi 
discorsi si cavano poi i numeri. Attenti. 

— Ma almeno un solo numeretto.... ripetè 
Checco. 


(Continiva) 


distrarre dalla lotta politica quei cittadini Ja _ 


lì libertà, abbisogna della » 


sfere, non può a meno di regnare tra quelli | 


5 
è. 


"Si 


il nostro tribunale civile e correzionale il di- 
battimento incominciato sabbato dell’ or. de- 
corsa settimana, nella. causa promossa. dal 
comm. Jacini contro il gerente del giornale 
milanese il Pungoto, per gli articoli contenuti 
nei numeri 335, 337, 339 di detto periodico, 
nei quali si alludeva a. tergiversazioni per 
parte del querelante nel procedimento penale 
che si sta tuttora istruendo avanti il tribu- 
nale civile e correzionale di Firenze, contro 
l'ing. Falconieri , imputato di frodi a danno 
dell’erario nei lavori dell’allestimento dei lo- 
cali della Camera e del Senato nella nuova 
capitale del regno. Il comm. Jacini , costitui- 
tosi parte civile, era rappresentato dall’avvo- 
cato Mosca, la difesa dall'avv. Benvenuti. Sie- 
deva al Pubblico Ministero il sostituto procu- 
ratore del re dottor Gariboldi. 

Dopo yivace discussione, nella quale i vari 
oratori ‘ébbero campo di far valere il bell'in- 
gegno e la dottrina legale di cui vanno. do- 
tati, il tribunale, alle ore 4 pomeridiane, pro- 
nunciava la propria sentenza colla quale il ge- 
rente del giornale il, Pungolo, sig. Costantino 
Fini, venne condannato a mesi tre di car- 
cere e L, 300 di multa, più le spese del 
procedimento. 

Sequestro di giornali. — Il 15 
corrente, a Napoli, fu sequestrato .il giornale 
Roma. 

— A Napoli, il 45, venne sequestrato 77 
Popolo d’Italia. N 

— Il 417, a Torino, furono sequestrati il 
Diavolo ed il num. 7 del Courè d' Turin. 

Caso atroce. — Al Pungolo di Milano 
del 19 scrivono da Melegnano, che una certa 
Giuditta Giussani fu trovata nella propria ca- 
méra cadavere informe ed orrendaniente ab- 
brustolita. L'autorità giudizierià fa le oppor- 
tune indagini per venire a sapere se nella 
infelice fu vittima del caso o di un delitto. 
LE bia. — La Perseveranza del 49 
seri e, fino dai primi dello scorso gen- 
naio, certo Della Maria Luigi, di Voghera, 
trastullandosi con un cane, veniva morsicato. 

Siccome la ferita era apparentemente leg- 
gera, quell'infelice non curò di farla debita- 
mente cauterizzare , e non si dava pùù nem- 
men pensiero dell’occorso, quando l’altro ieri 
fu'‘assalito da orribili convulsioni e spasimi, 
effetto ‘dell'idtofobia’ sviluppatasi improvvis a- 
mente. Non valsero cure e rimedi, tosto pra- 
ticati. I povero Della Maria dovette soccom- 
bere fia le più atroci sofferenze. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 419 corrente 
contiene : 

1. La nomina del conte Alessandro Sagra- 
moso al posto di membro della Commissione 
centrale costituita in Venezia, in luogo del 
cavaliere: Antonio Gaccianiga, nominato pre- 
fetto di Udine. 7 

2. Un R. decreto, in data del 34 gennaio 
che dichiara comune di terza classe il Co- 
mune di Ragusa e di quarta classe quello di 
Ragusa inferiore. 

3. Un R. decreto in data del 5 febbraio 
che dichiara nuovamente aperto per la ri- 
scossione déi dazi di consumo il comune di 
Casteltermini. 

4. Un R. decreto, in data del 5 febbraio, 
che dicltiàra chiusi pel dazio di consumo i 
comuni di Piano di Sorrento ‘e di Sant'A- 
gnello. 

5. Disposizioni nel corpo d’Intendenza mi- 
litare. 


NOTIZIE ULTIME 


La. Gazzetta ufficiale del 49 corrente 
pubblica ‘le seguente circolare del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, Ministro 
dell’Interno. ai signori Prefetti e Sottopre- 
fetti del Regno: 


Firenze, 19 febbraio 4867. 
Mustrissimo Signore, 

Dal decreto; Reale del. 13. corrente Ella ha 
appreso che la Camera dei deputati è stata 
disciolta, i coll ttorali eonvocati pel 10 
del prossimo ‘mese di marzo, il Parlamento 
chiamato, a riunirsi pel 22 dello stesso mese. 

Questo avvenimento può essere giunto im- 
provviso al paese; ma certo non giunse ina- 
spettato. 

La Camera uscita dalle elezioni del 1865 


non fèce prova sino dal suo' nascere di ‘es® 


sere fornita di tutti quegli elementi e di 


quelle disposizioni che .sono: necessarie a’ 


compiere î suoi alti uffici nel regime parla- 
méntare. 

Se nei momietrili”solenni che precedettero 
l'ultima guerra. ella: Seppe trovar la virtù di 
subiti e gagliardi consensi , non,appena sot- 
tratta alle indiscutibili necessità della difesa ; 
ricadde in una fluttuazione' intmieta d'intenti 
e d'idee, che toglieva al Governo ogni ferma 
base di previsioni e d’azione. 


Le condizioni essenziali della” vita parta 
mentare : vi . si mostravano ognora: più rnan- 
canti; e ciò nel momento appunto; nel quale 
il Governo premuto dall'impero della pub- 
blica opinione a metter mano risoluta nella 
riforma degli ordini amministrativi, sentiva 
più vivo e continuo il bisogno di essere in- 
coraggito, illuminato e sorretto dal consiglio 
cooperazione tutelare del 


sapiente e dalla 
Parlamento, . 


L'inconsistenza della. Camera e la fluttua- 
zione dei partiti, che tendevano «sopram- 
modo .disagevole la condizione \del Governo , 
portarono i loro frutti nell'ultima crisi par- 
lamentare. 

Yl Ministero, inspirandosi alle pit alte ne- 
cessità di Stato, e fedele alla gloriosa tradi- 
zione che ricorda congiunti in un medesimo 
atto di fede la proclamazione dell’unità ita» 
liana, e la promessa della libertà della Chiesa, 
aveva studiato e presentato un disegno di 
legge per risolvere l’arduo problema delle 
relazioni tra la societa religiosa e la società 
civile. 

Nessuno ignora come fosse accolta la pro- 
posta del Governo , e come-la precipitazione 
degli ‘avversi giudizi senza rendersi conto 
dell'altezza e della» difficoltà dell'argomento, 
senza ‘rendersi ‘conto del sussidio che dalla 
proposta legge poteva derivare all’erario na- 
zionale, mon lasciasse luogo, neppure.negli 
Uffici della Camera, ad un esame imparziale 
e tranquillo. 

Intanto si andavano eccitando: le moltitudini 
in varie città del Regno per trarle .a discu- 
tere; com'esse possono discutere, quello stesso 
disegno di legge, sul.-quale nella Camera.non 
volevasi neppure aprire un regolare dibatti- 
mento ; si trascorreva sino a. parlare di pro- 
teste contro le tasse, e: di progetti d’ imme- 
diata ed arbitraria distribuzione dei beni ec- 
clesiastici. 

Il Goyerno giudicò che mentre gli. «animi 
erano profondamente conturbati dalle angu- 
stie finanziarie ed anmonarie ond’è travagliato 
il paese, e le'plebi agitate tentavano in alcuni 
luoghi tumulti e depredazioni , siffatte radu- 
nanze sarebbero riuscite di danno all’ ordine 
pubblico. e di pericolo alla libertà stessa; e le 
vietò. Non poteva esser mente del Governo, 
e non era, di negare un diritto sancito dallo 
Statuto; ma di ‘sottoporlo bensi nel suo eser- 
cizio, e sotto la propria responsabilità , alle 
supreme ragioni d’ordine pubblice, secondo 
i criteri in altre occasioni consentiti dalta Ca- 
mera. 

La Camera negò di approvare i provvedi- 
menti che il Ministero aveva riputato neces- 
sari a mantenere l'ordine pubblico. 

©l Ministero rassegnò nelle mani di Sua 
Maestà le dimissioni, Je quali non furono ac- 
cettate. Il Ministero allora chiedeva ed otte- 
neya in quella vece Ja facoltà di sciogliere la 
Camera, e di convocare immediatamente i 
comizi per le elezioni generali. 

L'ultimo voto fu pertanto, come la S. V. 
ben vede, occasione non causa della crisi 
parlamentare. 

La causa vera fu. nella necessità di costi» 
tuire in seno alla Rappresentanza nazionale 
una maggioranza ferma e compatta che dia 
forza al Governo, cooperi con esso, lo assi* 
sta; lo aiuti, lo sproni @ lo difenda a viso 
scoperto, 

Intenta.all’opera del. suo riscatto, 1’ Italia 
finora dovè provvedere ai suoi ordini internì 
colla mano sull’elsa, collo sguardo fisso alle 
sue minacciate frontiere. 

Per fornire strumenti alla pubblica prospe- 
rità, per armarsi a difesa ed offesa fu co- 
stretta a moltiplicar le gravezze seriza agio 
di scegliere l'opportunità è i modi d’imporle 
e riscuoterle: 

Essa incontrò virilmente i sacrifici + con 
mirabile abnegazione li sostenne; ma ora, 
conseguita la sua piena indipendenza, lia di- 
rilto e vuolé che si ponga mano a emenda- 
re, a riparare, a migliorare con sapienti e 
stabili ordini le sue condizioni interne. 

Quest'opera benefica ella chiede che pro- 
seguano con opera concorde e pronta il Go- 
verno e il Parlamento. 

L'Italia è ormai infastidita delle infeconde 
discussioni, della debolezza del Governo, della 
perpetua mutabilità d’uomini, di programmi, 
d'intenti. 

La mutabilità incessante dei Ministeri è ca- 
gione principalissima deî nastri disordini am- 
ministrativi. E a questo male non può por- 
tare rimedio che un nuovo Parlamento, nel 
quale prevalgano gli uomini, non solo de- 
voti ‘alla patria e alla libertà, ma ‘intelligenti 
ed esperti delle necessità pubbliche; 

Ma se l’attuale amministrazione pone in ci- 
ma d’ogni suo desiderio quello di veder co- 
stituito, mercè la chiara significazione delle 
imminenti elezioni, un Governo autorevole e 
vigoroso, essa sente anche il debito di ma- 
nifestare intanto le sue idee sulle grandi 
questioni, di cui le è commesso almeno lo 
avviamento. 

L’ardua e intricata questione di finanza, e 
quella in ispecie della repartizione e della ri- 
scossione delle imposte richiama î primi pen- 
sieri del Governo, e dovrà essere la cura più 
assidua del nuovo Parlamento. 

Non è qui luogo, a proconizzare l’opera 
del Ministro delle. finanze. Questo solo può 
dirsi fin d’ora, che l'aumento dellé entràte e- 
rariali si chiederà piuttosto al riordinamento 
delle imposte esistenti che a nuovi balzelli, 
e che si porrà ogni cura per rendere meno 
gravosi, meno vessatorii e complicati i me- 
todi di riscossione» 

Per giungere all’asselto definitivo delle fi- 
nanze il Ministero fa grande assegnamento 
anche sulle economie; su quelle economie 
che non tolgano modo. di provvedere alle ne- 
céssità della Nazione, ai sacri impegni ch'ella 
ha corso, e ai quali ella deve corrispondere 
pienamente e lealmente; ma egli ha per fer- 
mo altresi che larghe economie nelle spese 
amministrative non possono farsi senza ardile 
e sostanziali riforme, di quasi tutti i. pubblici 
servizi. 

‘. Non mancano ormai i concetti delle rifor- 


me,.e anzi di alcune di esse sono già, ma- 
turi da un pezzo, divulgati e discussi; ‘ma 
per meltervi la mano conviene avere l’auto- 
rità ela forza di condurre l’ opera a buon 
termine; conviene avere la certezza del 
consenso e della cooperazione del -Parla- 
mento. A 

Il Ministero farà quanto è da lui che i 
nuovi rappresentanti del paese discutano su- 
bito con severo esame i bilanci. 

Dall'esame dei bilanci sopratutto,.,nei quali 
sì rivela intero organismo economico ‘delle 
diverse Amministrazioni dello Stato, si può 
ricavare un- giusto concetto delle economie 
possibili, delle riforme desiderabili,-e di quelle 
che servono di pretesto all'opposizione, ed a- 
limentano illusioninocive, ed evitare così gli 
indugi, i giri viziosi, le-illusioni , le divaga- 
zioni; le utopie, che poi si pagano a misura 
di milioni, 

Riordinando e restaurando la finanza, si 
sarà provveduto in gran parte allo svolgi- 
mento della pubblica prosperità, e.si sarà aiu- 
tata a propagarsi 1ugualmentemnelle varie pro- 
vincie del Regno. 

Nella grandissima differenza dello stato e- 
conomico in cui si ritrovano le varie contrade 
italiane, massime per difetto di viabilità, noi 
vediamo ‘uno dei nostri principalissimi mali , 
tanto-solto l'aspetto della ricchezza pubblica.e 
della finanza, quanto sotto quello del.governo 
generale dello Stato. 

Il progetto di legge sulla libertà della 
Chiesa ha destato dubbii che importa chiarire, 
apprensioni che importa dissipare. 

Non è meraviglia che una così grande e 
nuova iniziativa come quella che il*Governo 
proponeva all’ Italia pronunciando la separa- 
zione della Chiesa e dello Stato, che una 
quistione così grave e complessa gettasse , 
per.la vastità dei suoi molteplici problemi, 
lesitazione negli.animi i più coscienziosi. 

Un esame spassionato e compiuto della 
quistione sotto tulti i suoi aspetti, era la 
guarentigia di ‘quella deliberazione matura, 
che sarebbe sorta da una discussione solenne 
aperta nel seno del Parlamento. 

Se la. discussione avesse avuto luogo, il 
Ministero, libero da ogni impegno ed ani- 
mato dal desiderio di agevolare fogni com- 
ponimento decoroso per esso, utile al paese 
ed alla causa della libertà, avrebbe potuto 
porgere molte spiegazioni, calmare molti ti- 
mori, togliere molte incertezze. 

Ma; poicliè la discussione non avvenne, é 
necessario che i rappresentanti del Governo 
si adoperino «alacremente perchè le sue in- 
tenzioni non sieno svisate da quei partiti, ai 
quali .gioverebbe di. soffocare sotto * una tu- 
multuaria agitazione l'esame d’ un sistema, 
considerato da. molti fra gli spiriti più libe- 
rali d'Europa come una nuova conquista della 
civiltà moderna. 

L'Italia ha questo arduo e, speriamolo, que- 
sto glorioso destino di vedere la sola que- 
stione politica che ormai le rimanga a risol- 
verè, intimamente collegata colla graride qui- 


stione sociale dei rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato. — Il Governo aspetta la soluzione di 
questo problema in una nuova e larga ap- 
plicazione di quel principio di libertà, nel 
quale l'Italia non ha mai. cessato finora di 
aver fede. 

I modi di applicazione potranno essere l’og- 
getto di nuovi studi. — Il Governo, mettendo 
mano' alla compilazione di un altro disegno 
di legge, terrà conto dei giudizi della pub- 
blica opinione. 

Colla questione della libertà della Chiesa si 
collega naturalmente quella dell’assastamento 
dell’asse ecclesiastico. 

Nulla di più remoto dalle intenzioni del 
Ministero che il concetto di assentire ai ve- 
scovi l’arbitrio dei beni ecclesiastici, spogliare 
d’ogni guarentigia di stabilità gl'istituti reli- 
giosi e lè chiese particolari, e di abbandonare 
in balia dell'alto clero il clero inferiore, Le 
condizioni economiche dei parrochi; tanto ope- 
rosi e benemeriti della civiltà, vogliono anzi 
essere vantaggiate , e assicurati i servizi lo- 
cali del culto. Le quali cose crede il Ministero 
che possano facilmente ottenersi, anche richia- 
mando, per mezzo d’una legittima liquida- 
‘zione, una larga parte dei beni ecclesiastici a 
sussidio della fortuna pubblica, e a scemare 
gli aggravi dei contribuenti. . 

È un'opera pertanto di miglioramenti, di 
riforme; di utili e feconde discussioni, che 
ora è serbata al nuovo Parlamento, e il nuovo 
Parlamento la, compirà, sevintende le neces- 
sità presenti d’Italia; 

L'Italia ha ora necessità di un Governo ai- 
torevole e forte: ora più che mai ha neces- 
sità di un indirizzo fermo e sicuro, che ponga 
fine alle incertezze, ed alte sterili agitazioni, 
poiché ben comprende che, senza fede nel 
procedimento regolare delle libere istituzioni, 
non vi è operosità, non vi è credito, non vi 
sono grandi e durevoli imprese. ; 

Ella sente che le cause ond’è turbato l’or- 
dine pubblico impediscono altresì lo svolgersi 
della pubblica ricchezza, e; perdurando; pro- 
ducono il disordine materiale, che è fonte di 
nuove spese allo Stato e di nuove gravezze 
ai cittadini. 

L'Italia aborre dall’arbitrio come. dalla li- 
cenza, perchè sa clie vi è un-perpetuo e fa- 
tale ricorso da questa a quello, e che Ja li- 
bertà è dall'uno e dall'altra offesa e danneg- 
giata del pari. 

L'Italia vuole sedere rispettata fra le na- 
zioni, ma non vuole una politica arrischiata 
e venturosa, e perciò vuole esercito gagliardo, 
ma ristretto entra le ragioni della difesa na- 
zionale è dei servigi interni, e utile a. man- 
tenere gli spiriti militari, a unificare ,, disci- 


plinare; temperate a forti virtù le popolazioni. 


Ora conviene -che-il Parlamento si riempia 
d'uomini, che ‘sappiano e vogliario corrispon- 
dere-a queste condizioni ; uomini, capaci di 
comporre una ‘maggioranza autorevole , col 
solo aiuto della (quale sarà possibile compiere 
i grandi fatti e risolvere le grandi quistioni 
politiche, risoluti a cominciare 1° opera Tunga 
e paziente delle riforme, voluta dal periodo 
amministrativo, nel quale entriamo , del no- 
stro rinnovamento. 

Richiamare le frazioni della gran parte. po- 
litica liberale al centro suo, che è il Governo, 
ecco lo scopo e l'intendimento del Ministero. 

Si studi la S. V. di far intendere queste 
necessità e.questi intenti agli elettori della 
sua provincia: che si preparimo all’ùrna con- 
vinti che.il-loro voto decide delle sorti del 
paese, della Joro sicurezza, della tor9 ‘quiete, 
delle loro fortune: pensino che se mandano 
uomini disposti a perdere -il'tempo in lunghe 
e vacue disquisizioni, inrassalti dati al potere, 
in vani armeggiamenti di partiti, si -perpe- 
tuerà il \diseredito, si moltiplicheranno gli 


aggravi, si differiranno essi renderanno più ' 


difficili le riforme, si ‘accrescerà il. malcon- 
tento e col malcontento la baldanza dei tristi, 
si scemerà l’ autorità nel Governo, si allente- 
ranno gli ordini dello Stato, si métterà in pe- 
ricolo la patria, 

Ammaestrati dall'esperienza, io confido che 
sapranno scegliere i meglio disposti a sten- 
dersi la mano in nome della patria ‘e. della 
libertà, ad immolare alla patria e alla libertà 
ogni sentimento che divida ‘e indebolisca; 1 
più determinati a travagliarsi con affetti nuovi 
di concordia operosa intorno alle nuove con- 
dizioni che la concordia e, le idee fecero al- 
? Italia. 

Il Presidente del Consigtio 

Ministro dell'Interno 
PucasoLI. 

* Sappiamo che il prof. Domenico Berti, già 
ministro della pubblica isfruzione, si recherà 
nei primi giorni del prossimo mese a Torino, 
per inaugurare in quell’ Università il suo 
corso di Storia della riforma in Italia. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) | 
Parigi, 18. — Il Moniteur du” soir ha dal 
Cairo in'data d’oggi che un bastimento di 80 
tonnellate, proveniente da Trieste, entrò ieri 
nel Mar Rosso, avendo attraversato 1° Egitto 
pel canale .di Suez. 


Il Constitutionnel annunzia che il Consiglio 
di Stato votò oggi il progetto di legge rela- 
fivo alla riorganizzazione dell'esercito. Le basi 
del progetto. sarebbero che il contingente 
verrebbe fissato a 160 mila uomini, divisi in 
due categorie; la prima farebbe cinque anni 
di servizio attivo e quattro anni di riserva; la 
seconda farebbe quattro anni di riserva, e per 
cinque anni formerebbe parte della guardia 
nazionale mobile. 

Nuova-York , 9. — Si ha dal Messico in 
data del 2: 

Miramon e Mejia marciano sopra S. Louis 
di Potosi con 7000 uomini e con l'ordine di 
dare una battaglia. Se l’imperatore Massimi» 
liano esce vincitore; farà ordinare le elezioni; 
se viene battuto, partirà per 1’ Europa: 

Parigi, 19. — Fu pubblicato il Libro giallo. 
Esso contiene 60 pagine sugli affari di 
Candia. 

Molti dispacci di Drouyn de Lhuys al mar- 
chiese di Moustier attestano la costante solle- 
citudine del governo francese a favore dei 
cristiani. 

Un dispaccio di Drouyn de Lhuys del 27 
agosto invita la Porta ad inviare senza indu- 
gio in Candia un commissario allo scopo di 
studiare lo stato delle cose e ricercare 1 mezzi 
per rimediarvi. 

Un dispaccio di Moustier, diretto in data 
12 ottobre al ministro di Francia in Atene, 
smentisce che Moustier, passando per Atene, 
abbia tenuto al re di Grecia un discorso mi- 
naccioso. 

Un dispaccio di Moustier, in data 8 novem- , 
bre, al ministro di Francia a Costantinopoli, 
consiglia la Porta a misure di clemenza, è 
soggiunge ché trattasi ora di sapere con quali 
condizioni potrà d’ora in poi la Turchia go- 
vernare l'isola di Candia; riparare ‘ai mali e 
scancellare penosi ricordi. 

Un dispaccio del 7 dicembre constata l’im- 
potenza della Turchia a comprimere l’'inswr- 
rezione di Candia, e soggiunge che la Tur- 
chia deve pure persuadersi del pericolo ‘che 
risulterebbe dal lasciare aggravarsi un male 
sino al. punto che il Governo ottomano fosse 
costretto ad usare rimedi eroici. 

Un dispaccio del 14 dicembre dice che l’o- 
pinione in Europa incomincia ad essere com- 
mossa, che i candioti trovano incoraggiamenti 
più decisi, e che quindi i ministri del sultano 
devono ben calcolare lo stato delle cose e 
prevederne le conseguenze. Sè la Porta manca 
di‘previdenza; può trovarsi fra alcuni mesi di 
fronte a necessità ancor più gravi. 

Un dispaccio del 28 dicembre dice che le 
difficoltà sono successivamente accresciute, e 
che; ammettendo pure la probabilità di .com- 
primere presto l'insurrezione r la questione 
non sarebbe più quale trovavasi or fa alcuni 
mesi. Le soluzioni che al principio della crisi 
potevano forse pacificare Candia, rischiano ora 
di essere insufficienti. Il dispaccio soggiunge: 

« Non possiamo nascondere alla ‘Turchia le 
serie preoccupazioni del governo dell’impera- 
tore a questo riguardo. Le cose sono giunte 
ad un punto che la franchezza la più intiera è 


certamente la più grande prova» di benevo- 


eee, ceti - i = . 


lenza che-le- potenze possano dare alla -fur- 
chia.» : 
Un ‘ultimo dispaccio snipitoaio da Moustier 
al ministro di Francia in Atene dice che il go- 
verno francese intese cin molta soddisfazione 
che le tendenze. del nuovo gabinetto greco 
non sono punto aggressive verso la Turchia, 
e soggiunge: L’ agitazione .che il «governo 
greco lasciava propagarsi poteva avere per 
esso le più deplorevoli complicazioni. Noi non 
possiamo restare indifferenti-a tutto .ciò. che 
può agcrescere la. prosperità della Grecia, ma, 
per prezzo della nostra buona volontà 6 solle- 
citudine, siamo autorizzati ad attenderci che 
non si cercherà di trascinarci prematuramente 
è contro nostra voglia. Noi dobbiamo procu- 
rare di restare padroni della situazione e sug- 


gerire ‘a ‘tempo ‘opportuni Loiò le: 5 
brarci ‘conveniente. Ma Miner: dl 
Vienna, 18. — Fu presentatò alle Di 


provinciali il'rescritto imperiale. Esso dice the 
la riunione del Reichsrath-straordinario-è-resa 
inutile, essendo oramai sicura l'adesione della 
Dieta ungherese a proposte? dhe gatto 
l'integrità della monarchia e ne assietrano 
lo sviluppo. La nomina di un ministero un- 
gherese risponsabile, era la condizione preli- 
minare d'un _atcordo îco "coll’Unglioria, 
Da lungo ‘tempo ‘l'organismo 'costituzi@ttale 
della monarchia ‘si ‘risentiva dei conflitti non 
ancora; risolti tra gli antithi diritti ‘costitizio- 
nali dell'Ungheria e le instituzioni liberati the 
l’imperatore si prefisse di realizzare ‘in tutta 
la monarchia. La cessazione di tali conflitti è 
indispensabile al ristabilimento della » grande 
posizione storica dell’ impero d’Austria fta’gli 
Stati d'Europa. L’imperatofe ha convocato il 
Reichsrath costituzionale ‘per il 18 marzo a 
Vienna e gli sottoporrà diversi progetti ri- 
guardanti l'invio dei deputati ai Corpi legi- 
slativi, per gli affari comuni, la responsabilità 
ministeriale, la modificazione del’ paragrafo 
43 della patente di febbraio; l'estensione del- 
l'autonomia costituzionale ai diversi paesi del- 
l'impero e una nuova- costituzione dell’eser- 
cito. Il rescritto spera che le Diete elegge- 
ranno perciò i loro deputati per il Reichsrath 
costituzionale, e scioglieranno così . una .crisi 
che ha durato troppo lingamente; vi 


Nuova-York, 18. — Il Senato adottò. un 
emendamento ‘che modifica il progetto wo- 
tato dalla Camera dei rappresentanti tendente 
a porre gli Stati del Sud sotto un governo 
militare. L'emendamento del Senato stabilisce 
che questa misura si dovrà adottare soltanto 
provvisoriamente, fino a che i governi del 
Sud si saranno definitivamente costituiti, La 
base della loro costituzione dovrà essere il 
suffragio dei negri, la privazione dei diritti 
elettorali per tutti gl’insorti notabili e l’ado- 
zione dell'emendamento alla costituzione. 

Suratt, l’accusato di complicità nell’assassi- 
nio di Lincoln, è arrivato. 9: .$ 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 18 febbraio 
18 19 
Fondi francesi 3 °l . . 69 65 | 69,60 

» ’ fine mese — = | —_- 

» » AA 99 50 "| reo50 | 
Consolidati inglesi ì UU — |A 43° 
Italiano 5 °L in contanti 5a 10 | 53 

’ fine mese —_— |-= 

» 45 febbraio 53 80 | 5340 
VALORI DIVERSÌ 
Az. Credito mob. francese | 492 5951 
» »2 >». italiano 285 patto 
» è » Spagnuolo | 302 300. 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 85 11850. 

» è Lombardo-Ven. | 408 108 

» » Austriache n10 440 

» ». Romane 90 90 
Obbligazioni . .,. . . |126 424 

»  delPrest. austr. 1865 | 325 ‘323! 
È) » incont |330 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa DI FIRENZE del 419 febbrao, 


Bali gl CL 86 48 dii 8098) 
1a iI FCI 56 40/8086 356 
tmpr,nag sot. 8%, GL ,79,75 d 1080 
fr Borca maz:tosc: © G51r is E 


Id. Banca naz. Re- 
gno d'It. ex coupon 


Az. Ste. Forr. rom. G.l 9—d —— 
id:Str.Ferr. livorno. (CL, 49 — &, — — 
Id: dedotto ilsuppl Ch — — tesori 
Obbl. 3 %|. delle sud. Ci 1.476 — dè, — — 
Az. SS, FF. Merid. C.1.222 = d. = — 
ObbI. 3 “i delle dee C. 1 436 —@ 433 — 
Obbl. dem. 5 bo in 

seria complete G. l, 387 — d. 386 50 
Id. inserie di una e due &. ll . — — di, — — 
Obbl.ins.noncompl CL + <d — — 
Iimpr. comun. 5 ° N. -- i 
5°. it.in pico. pezzi » N. 57 50 _ — 


3°%idom . .. N 
Prezzi fatti del 8 %io «D6 37 112, 56:42 tr 


Napoleone d’oro 0221 
sorsà Di anmova di! 18 febbrao. 
x Ult. corso Corso p. 
51, Rendita italiana cont. BG 50 56 50 
vini ». fim Pai 50 56 50 
Banca d'Italia cont, d505 —  4505— 
» » {tm .—- _—— 
Cred. mob. it, v:400 cont, 295 = 300 — 
Az. Ferr. Merid. im. si 
Obbl. Beni Dean. cont, | 386 BI ni 


sonsa pi ifriazo del 18 febbraio 
Nom. Pr.fatti | 
— — 8670. 


Rendita italiana É °o 

» » » fe 
Azioni Banca Nazionale 

». Sfrade Ferrate merid. 
Obbì Str. Fert.L.-V. Italia Centr, 

ì ; Meridionali 

» Beni demaniali i 

» Città di Milano 1860 8 % 

sonsa pi Tonino del 18 febbraio 

Corso legale 56 45 3 
Pezza da L. 20 d'oro L. M 03 a 21 07 412 


avrà luogo la SEGONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


\ Oltre ‘al ‘rimborso. del' capitale le Obbligazioni concorrono a &44@ premi 


DA L. 100,000 


50;000'— 30,000 10,000 — 500 — 100 — 50 — 20. 

Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
le rimanenti 139 Estrazioni i 1 O 

© (Si accorda il pagamento anche ratizzato) 
l'acquisto. riv: ii. in. Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
piano pe 


presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e (.; 
Giovacchino, Finzi e figli e Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


“BANCA DI CREDITO ITALIANO 


€ 


Figa vB £ bi 

Il. Comitato. di Direzione della Banca di Credito Italiano ha l'onore di rammen- 
targgini signori ‘Azionisti.che, secondo le disposizioui dell'art. 47 degli Statuti so- 
ciali, WAssemblea Generale si compone deglì Ottanta possessori: del maggior nu- 
mero diAzioni della; Società. 

Qrietrsignori Azionistl che desiderano intervenire all'Assemblea Generale: del 
1867 sono invitati a depositare le loro Azioni prima del 28 corrente: 

A FIRENZE presso la Sede della Società, Lung'Arno Soderini, N. 1. * 

A 'TOMINO presso l'Agenzia della Società, Via dell'Ospedale, N. 13. 

A NAP so l'Agenzia della Società, Via Toledo, N. 256. 

A JPATRIGE presso la Società Generale di Credito Industriale e Commer- 
ciale, Rue de la Chaussée d'Antin, N. 66. 


Firenze, 418 febbraio 1867. 


Ù DIZIONARIO 
di Geografia Universale Moderna 


CON NOTIZIE STORICHE STATISTICHE 


riguardanti le condizioni politiche, civili, morali, religiose, naturali, industriali, 
etnografiche, limguistiche, letterarie di ciascuna regione, provincia, città, ecc. com- 
pilato eon ‘do. enti uffieiatî e sugli seritti dei più autorevoli geografi 
moderni perscuratdi Fy. Predari. 

È un bei volume in 416 di pag. 1472. Prezzo L. 5 30. — Legato in tela all’in- 
glese, Lib 40. &=CSì spedisce franco in tutto il regho contro vaglia postale o 
francobolli, diretti \alla Libreria degli Scolar:,via dei Panzani, n. 48, presso la 
stazione della ferrovia. 


Non più tintura, non più acque per î capelii c barba. 


COSMETIQUE CHIMISTE DU SÉRAIL 


COSMETICO PER ECCELLENZA — 


L UNIGO meiora la barba e i capelli istantaneamente, senza làva- 
0A 


È 


cazione’ dà 
strazione L. 5. 
MW.IB. Si prega il pubblico a non confondere questo cosmetico cogli altri; il 
medesimo va, munito di elegante astuccio e porta la firma di Buchaw. 

Deposito dall’Agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Fi- 
renze. — Si spediscé contro vaglia in provincia ‘(però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
LITI ZII K 


Coll'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
ramente. miracolosa garantita. senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqua 


tura, senza inconveniente nè pericolo. Una semplice appli 
antaneamente il loro colore naturale. — Prezzo dell’astaccio coll’i- 


Chet radicalmente in soli 3 giorni gli scolé recenti ed i più cronici che van 
istinti con i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 
‘ulceri in generate, nonche. per la molticiplità degli usi — il sicuro e pronto ri: 
sultato — la completa guarigione si può per. quest'Acqua dire: 
NON PIU MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata 
diretta) contro Vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei Commttenti. 


ee 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 
Con, questo. 2nchiostro lo scritto può Questo. inchiostro, composto di inate- 


16 MARZO PROSSIMO || O 


essere copiato anche vari giorni dopo; 
si può usare anche per la contabilità 
non essendo grasso nè oeloso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di nna.finezza tntta par- 
ticolare ; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. 


PREZZO! 


Bott. di un litro 5 00 compreso il vetro 
12 300 » idem 
173 200 ’ idem 
I& 470 »’ idem 
Ab 120 » idem 
180.80 ’ idem 


N. 27 Firenze. — 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agent 


. N. B. Si spedisce. dovunque (però i è 
diretta) contro vaglia postale relativo. Il PORanA, (Dari AMIR 


Tie vegetali e senza ‘acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione: degli atti notariali di lunga 
durata ; è assai limpido, non inossida le 
ATO edè molto scorrevole. Mai in- 

sce, ‘anzi acquista sem iù i 
suo nero brillante. greci, 


i ig) PREZZO? 
Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
12 450 ’ idem 
313 4410 » idem 
dj 10.80 » © idem 
415 0,65 ’ idem 
_ 118 050 » idem 
Mosche 0 30 » idem 
ie commissionario, via Cavour, 


) ferrafa 
a carico del comiuittente, 


CAPELLI 


Autorizzata ‘dal Consiglio Sanitario 


DI 


sta No Dub po 
mesta Tintura fotografica per ti 
e biondo di effetto Miki, 


. Per ogni cassetta 
Deposito generale presso 
Cavour, No 27, Firenze. 


TINTURA FOTOGRAFICA DI PIETRO GALLI 


i Provinciale di Milano - s 
ottiita' della ‘provincia stessa ha nale di Milano; e la Regia Pre- 


A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


NB. Fa Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col 
del committente; ai parrucchieri. sconto 


E BARBA 


0 il regolare decreto 40 ‘gennaio 


con istrusione E. 6. 


trasporto a carico 
d'uso. 


UN. GIOVANE fn 


piegarsi in una Casa Commerciale, 
in qualità di Amministratore, ed è 
anche capacissimo di disimpegnare 
una lettura serale. 

Dirigersi-allAgente Commissionario, 
A. Dante Ferroni, via Cavour: N. 27, 
Firenze. 


CHI DESIDERASSE 


un maestro di Violino, di Piano-forte" 
e di altri stromenti, si diriga in Fi- 
renze; via del Fosso, N. 2, secondo 
piano, presso il Teatro Pagliano. 


deside-' 


MN EBO BS 


APPIGIONASI tte 
mo Maggio un 
vasto primo. piano: di 92 stanze, con 
‘esposizione sull'Arno ed entratura car- 
‘rozzabile. — Un appartamento di 12 
Istinze situato a mezzogiorno. 
Dirigersi, Borgo S. Frediano, N..40, 


\Firenze, 

Si spedi- 
PER L. IT. 3Ò sce. franco 
in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 
lindro in Argento garantito per un 
anno. Contro. Vaglia. postale diretto 
‘alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
Ivour, N. 27, Firenze. 


CASE PRINCIPALI DI PARIGI 


raccomandate ai forestieri che si porteranno all'Esposizione ‘universale 
DEL 1S67Y 


PER ADDORBARE 
ANTICA CASA SCHMALZ | 
BRUZEAUX et €. 
TAPPEZZIERI — 
Via del Faubourg-Poissonnière, 9: 
Fornitori della Gran Locanda 


DU LOUVRE 
a di grandi amministrazioni 
<  ROCANDE 
LOCANDA MEURICE 
228 — Via di Rivoli — 228 
in faccia al giardino delle Tuileries 
(Tegolaie ) 


Tavola rotonda a ore 6. 
H, SCHEURICH; conduttore. 
Via Scribe, n.15 
A fianco del nuovo vicino al boulevard 
Teatrodell’Opéra des Capucines 
GRAN LOCANDA DE L’ATHENEE 
(DELL’ ATENEO ) 
E. POLLONAIS, DIRETTORE 
Questa locanda, diretta dal sig.  Pol- 

lonais, propriétario della grande locanda 
DE TOURS (già Piazza della Borsa, n. 36) 
situata nel centro del nuovo Parigi, vi-| 
cino ai Boulevards, offre ai signori viag 
giatori tutti i vantaggi d’una casa di 
famiglia. Grandi e belli appartamenti. 
Bagni a tutti i piani. Sale da lettura, da 
bigliardo e. buona cucina. 


VENDITORI DI CAPPELLI 
A. DELION 


FABBRICA E MAGAZZINO 
21 e28 — Passage Jouffroy— 21 e 23 


BARRITTAIO DI LUSSO 


AL GRAN FEDERIGO 
3}, faubourg S. Honoré 


IL. TRIBOUT 


FORNITORE DI S. M. L® IMPERATRICE 
E DI S. A. IL PRINCIPE IMPERIALE 
ammesso all'Esposizione universale 
del 1867. 


oTTICO 


AUGUSTO PATTE 


OTTICO.INGEGNERE 
168 -— Via di Rivoli — 168 
Archi della Gran loranda 
DU LOUVRE 
in cantonata della Piazza 
del Palazzo Reale 


DENTISTA 
DOTTORE D’ARBOVILLE 
Brevetto di 1% anni 
18 — Boulevard des Capucines — 18 


,_ in cantonata alla Via dela Paix 
in faccia al nuovo teatro dell’Opéra 


MAGAZZINO 
DI VESTIARIO 


ROSALIA PROST e COMP. 
ABITI DA BALLO E DA CITTA 
Miantelli da Corte 


PROFUMERIA FINE 


GUERLAIN 


FORNITORE 
premiato da S. M. l'imperatrice 


15 — Via de la Paix — 15 
vErruRa 


FRATELLI LELORILOX 


FABBRICANTI DI VETTURE 
5 — avenue de la Grande Armée — d | 
vicino à l’Are de Triomphe I 
già Rond-Point-des-Champs-Elysées, n. 2.| 


d8 Via Lafayette — 33. 


INNGIOZIO DA BRUITO 


MONTAILLÉ 


27, Via du Faubourg Saint-Honoré, 
a Casa di Fidueia 
Si vende a gran vantaggio del com- 
pratore! Assortlmento grandissimo, di 
‘seterie, stoffe di lana, confezioni, mode, 
telerie e gioielli. Opificio di cucitura. Si 
eseguiscono le commissioni in 8 h., (ore). 
Invio franco di campioni. 


TM. NORBERT HISTIBAL, direttore del Banco di pubblicità, 12, 
Piazza de la Bourse, a Parigi, riceve gli annunzi e gli avvisi da inserire 
sopra tutti i giornali francesi ed esteri. 


S. LICHTWITZ 


DÀ LEZIONI 
di Lingua Inglese e Tedesca 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano, 


Malattie di petto. 


Il dottore Churchill, autore della sco- 
perta dell’azione curativa coi sciroppi 
d’Ipofosfito di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni tubercolose, clorosi, ane- 
ma, scrofale, colori pallidi, debolezza, ecc., 
previene i suoi colleghi d'Italia, che i 
soli ipofosfiti da lui riconosciuti e rac- 
comandati sono quelli preparati dal si 
gnor Swann, farmacista, 12, via Casti- 
glione, Parigi. — Boccetta quadrata — 
Prezzo fr. 4 in Francia; in Italia fr. 6, 
presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, 5; ed in tutte le mi- 
gliori farmacie delle principali città d'I- 
talia. (3) 


cen 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capellì è ‘Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere Ja barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
«mentare solo che sotto tal home ven- 
deyansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che-‘ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dupuytren, enon manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascèrsi 
come: per ‘intanto la capigliatora senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
Dato. Prezzo L. 3. 

Deposito dall'Agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firetize—Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


COLA LIQUIDA PORTE 


Cent. 8SO La BoccetTA 
Presso A. Dinte Ferroni, f gente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovanque (però ove 
vi. è ferrovia diretta) contro vaglia è 
franeubolti. Trasporto a carico del'com- 
mittente, 


ANNUNZIO A. PAGAMENTO 


Quarto 4vviso. 

La signora Maria Versari invita il-si- 
gnor cav. Aristide Rossi, Segretario al 
Ministero dell'Iaterno, IV Divisione, a, 
finalmentepagarle la pigione della quale 
è creditrice. 


i signo» 
ri Pos- 
sidenti ed Amministratori: dî Campagna 
che il Vero Guano Sistema im- 
glese di Boch ce Cornup. d'Em:- 
peli non si vende altro che diretta- 
menteai consumatori e qualunque acqui. 
sio fatto per mezzo d'altra via deve &s- 
sere considerato come in frode e falsi. 
ficato. 


TN 


TASCABILI PER IL 1867 
legati în tela inglese ud uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari. di qualunque grado. Impiegati po- 
stali, Clero, Uomini d’affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e 
studenti, Impiegati telegrafici, Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione. 

Prezzo L.2 cadauno. 

Legati ‘n pelle e dorati Prezzo L. 3 20, 

Contro vaglia 0 francobolli. all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n, 27 
Firenze. — Si spediscono franchi in 


ELBMENTI 
GEOGRAFIA 


Di 


Compilati per cara del Professore Sil- 
Vestro Bini. 

Questa. interessante: pabblicazione è 
raccomandata alle Scuole Magistrali, Te- 
epiche, Militari del Regno. 

Un Volume di pagine 176 coa fiigure 
Nel testo e Carta geografica Torino 1868. 
Prezzo L. 1 50. 

Contro. Vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Genarale Gi Atmunzinei Giornali, di Au- 
Kustv Ferroni, via Cavour N: 27, Firenze, 
Si spedisce franco in tutta Italia. 


DA L. RERLETTI, i int 1 
VIA DE’ BANCHI N. 4. FIRENZE di 
si continua 3 


LA VENDITA DI MUSICA. 


Sconti 70, 75 e 80. per cento. 


\ Si spedisce gratis il catalogo e norme per. gli sconti 
ÈÀ SZ 


In vie Delle Belle Donne, n° 3, Firenze 


nello stabile ove ha la residenza la Banca del Popolo, al piano terreno,’ 
da oggi in avanti si tenrà 


ASTA PRIVATA — 


di una grande quantità di Mobilie d'ogni genere. ci 
SI DELIBERA A PRONTI CONTANTI. so 
” è; 44 
. 3 . Di . 49 a 
Nelle Farmacie e Laboratorio chimico | 
di LEOPOLDO e NATALE SIGNORINI ì é i 
Porta Rossa; Borgognissanti e. Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
L’Injezione vegetale guarisce | itterizia , ostruzioni, idropisia, indige- 
con prontezza e senza inconvenienti le | stioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, È 
gonorree veneree e di altra natura, fiori | stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo 
bianchi, syiamenti, ecc. , si recenti che | cent. 85 le grandi scatole e 30 le piccole- 
inveterati. — Prezzo L. 4 40 la botti- | Le Pasticche pettorali del BR i 
glia con istruzione. Dottor CuiostRI, ottime per guarire la 
Le Pillole eatartiehe del P. | tosse sì reumatica, che nervosa 8 qua È, 
Rimsormi da oltre 60 anni sperimentate | lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 


ed oltracciò utilissime ‘come purgative | cent. 85 la scatola con istruzione , e il 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, | dettaglio cent. 20 l'oncia, 


'FOSFATO Di FERRO 


DI-LERAS; FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


Sotto forma d'un liquido sen 


sapore, pari ad Du'acqua minerale, questo me- 
dicamento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso eccita l'appetito, 
facilita 1» digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende i. più grandi servigi | 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate 0 perdute, s'impiega dopo le gravi emoraggie, le convalescenze < 
difficili, ed è utile tanto’ ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tecnico e ri- 
paratore. Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 
niuna azione per i d-nti: sono i titoli che impegnano i signori medici a preseri-. 
verlo ai Joro ammalati. Prezzo: fr. 3 la boccetta. — Depositi: a Milano far- , 
macia Carlo Erba — a Firenze farmacia Reale, Roberts ‘e Groyes. 


ALMANACCO. MILITARE: 


ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 — con 11 ritratti e con oltre 12 incisioni. » 


SIOIINIANIA.A III 


Parte 4.a LA CAMPAGNA DEL 4866 
IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA 
— Proemi» — Motivi della guerra — 
Gli eserciti belligeranti — Disegni di 
guerra — Apertura delle ostilità — La 
battaglia di Custoza — La ritirata dietro 
l'Oglio — Îl 4.0 corpo — I volontari — 
Da Custoza all’armistizio, 

Parte 2.:a RACCONTI. Un paio di sti- 
vali (Ricordi di un veterano della grande 
armata — La maldicenza. 

I Zuavi: Schizzi militari, Sommario 


giornaliero degli avvenimenti principali 
che accaddero dal marzo al novembre 
4866 relativi alla campagna Italo-Te- 
desca. 2 È 
Atti di valore — Cronologia delle prin- 
cipali battaglie campali e. mayali .com- 
battutein Italia dal 1176 al 1366. Aned- 
: doti — Storielle — Decorazioni e men- 
zioni onorevoli accordate nel 1866. 23 
Tabelle riguardanti paghe, indermità, 
soprassoldi ecc., pei diversi corpi d'am- 
\ ministrazione militari. 


Prezzo lime wma affrancato per tutto il. Regno. — (anti 
Contro Vaglia o. Francobolli all'Ufficio, Generale d’ Annunzi nei giornali di A, 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. > 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


della pesca di quest'anno del dott. JTONGH 


L’Olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramai rico- 
nosciu'o il più efficace che vi sia in commercio. Per assicarare al pubblico la 
legittimità di questo olio la:regia. prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
1865. decretava la. rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata e 
delegava ilchimico del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di [pubblica 
sicurezza, per l'esecuzione. ha Lao 

Prezzo mezza Rottiglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 4,15. Trovasi uno dei prin- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 
Commissionario. "197 a 7 

N. B. Contco Vaglia si. spedisca in Provincia col trasporto a carico del' Com- 


CANDRGE STRARICNE DELL APOLLO 


K (GERMANIA) 
QUALITÀ PIU? FINE CME SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 


Pacchi da No 4& di grammi 345 L.A 10 
Id. »...»,4,5,6 » 380 > 4 30 
Id. >.» 45,6 » 430. » 460 

Da Pianoforti di N° 6 » 350. » 120 


Deposito generale presso la Dit: A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze 
N. B.— Sì spedisce contro vaglia in provincia cal trasporto a carico del 
committente, 


Igiene della Capighatura 


SUCCO CONDENSATO. . 
della corteccia di noce 8. Giovanni 


Col quale ritorna il color naturale alla capigliatura ed alla barba, pren pura 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono; essendo 
‘a tutta vegetale, Scatola con isttuzione, L. & (097, Fi 
A. Daute Ferroni, Agente Commissionario, via Cayonr, N 27, Rage 
i spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) contro. va 
cobolli. Trasporto a carico del Committente. 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO. KOSA 


Preparata di Magnesio China. Questa polvere gode la proprietà di salutare îl 
tito, l it podiade di sua denti previene così, il loro rialzamento e la 
caduta rinforzendo le gengive e purificando I’ Alito. Scatoletta lire 0,80. _ 

Presso vA. Dante Ferroni Agenie Commissionario, via Cavour, N.0 27 Firenze. 

N. B. Sì spedisce dovunque contro Vaglia 0 Francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


ns 


sinione, diretta da C. Carbone. 


